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BESTEMMIA 

Giuramento sgiuramento, 
tra spavento e tradimento. . 
Qui il rosso è nero! 
tutto s'incrocia, -
il pane manca, 
Marx va al contrario, . 
bandiera bianca. 

(da In uno scacco, Einaudi) 

BUONE MANIERE - TV 
omitACMBcm 

Dal grigio al clown 
E una «terza via»? 

S ul «Corriere» di 
• martedì, scorso è 
, apparso un pezzo 

di Franco CordelH 
. M , . . (•L'Intellettuale è 

morto..sonò rima
sti i giullari: sul video») « pro
posito della puntata di •Istrut
toria» che Giuliano Ferrara ha 
dedicato al libri. Non ho visto 
detta puntata, méntre, come 
dirò In seguito ho vistò «Babe
le» e «Alza il volume» (rispetti-, 
vamente domenica 28.2 eju-
nedl 1.3). CordélU trova insop-J 

portabili l commenti' suppo
nenti quando non sprezzanti 
che la stampa ha dedicato a 
quell'«lstruttoria» e, mi par di 
capire, critica in genere l'atteg
giamento dell'intellighenzia ri
guardo af libri In Tv. Sono d'ac
cordo con lui: CordelH, nell'oc
casione ospite di Ferrara, di
chiara di essersi divertito. Non 
contesta però ovviamente la 
possibile noia dei telespettato
ri- «Sulla noia, non c'è niente 
da dire». Personalmente, da 
quando mi sono convinta che 
la crisi del libro e della'lettura 
va avanti a) galoppo, che i gio
vani hanno perso il piacere di 
leggere, ecc.'ecc ritengo che 
non sia .' caso di far tanto gli 
schizzinosi suH'«uso» e il «trat
tamento» che la Tv riserva ai li
bri. Se ne parli,- chissà, qualcu
no (forse) leggerà, in ogni ca
so peggio di cosi non può an
dare per il libro. Quindi mi è 
capitato di scrivere .piuttosto 
benevolmente di «Babele» e 
anche di «A tutto volume». Ma 
Il problema è proprio quello 
cui accenna Cordelli: la noia. 

La, noia è una brutta bestia e 
non mi par proprio che le due 
predette trasmissioni siano riu
scite a domarla. Ad esempio, 
perché Augias ha «adottato» il 
micidiale giochino di •Tuttoll-
bri» sulla coppia letteraria più 
bella del mondo? Tutti gli inter
pellati si sbizzarriscono a cer
care gli accoppiamenti meno 
giudiziosi (tipo, che so, Ras-
kolnlkov e la Sanseverina). Ma 
incombe su Augias la punizio
ne, sembrano aver la meglio 
Renzo e Lucia i quali, come ha 
detto spiritosamente Busi, una 
coppia già-lo sono. Ma perché 
Augias non ha inventato qual
cosa di diverso? Ci provo: ad 
esempio interpellare presenti e 
collegati sul titoli migliori e 
peggiori dèi libri o sull'incipit 
migliore o ancora sui corsi di 
scnttura creativa: negli Usa co
me da noi. Tra' l'altro coinvol
gerebbe cosi molta gente:' gli 
scrivani, è noto, sono in Italia 
molto più ' numerosi dei leg
genti Altro elemento di noia 
proviene dal veder sempre le 
stesse facce presenti o collega
te domenica .28 febbraio ap
parivano a Babele Lemer e Co
stanzo (che poi faceva libis
ene coup de theatrel- il giorno 
dopo con la Casella): possibi
le che i seggiolini della giostra 
siano occupati sempre dagli 
stessi personaggi? Inoltre Au
gias. sempre elogiato perii suo 
•stile anglosassone». (inciso: 
l'Adelphi. dovrebbe dargli una 
medaglia:' non c'è.volta che 
non pubblicizzi un'suo libro, 
meglio se due), ha detto due 
volte in trasmissione - a pro
posito del libro della Covilo e 

dei «Millelire» di Baraghini - ve-
i-, drete come aumenterete le 
. : vendite dopo essere apparsi 
. da me. Stile anglosassone, ad-
,diol ...',•,.,•: ...... ....'.•..• • • - . . . 
.- Per quel che riguarda «A hit-
. to volume», quello che temevo 

:.-.. quando me ne sono occupata 
.' qui qualche tempo fa in occa

sione della prima puntata, è 
. avvenuto. Fare una trasmissio
ne (breve e falcidiata dalla 

. pubblicità) tutta sui libiche 
', appaioiKwiella classifica dei 
•; più venduti, significa: premiare 
", i già premiati- (quand'é che ci 

si dedicherà ad affliggere I 
sconfortati?)- Inoltre, dato che 

le predette classifiche cambia-
;' no assai lentamente, la povera 
• Casella si trova a dover presen-
T tare - e mi sembra, a ragione, 
* sempre meno divertita - som-
,',, pre gli stessi titoli (Bocca può 
; perdere una posizione, Beimi 
recuperarne una, idem la'Ma-

; 'mini: capirai che notizia!) e 

Corrado Augias 

l'effetto sonnifero è assicurato 
(E la mia idea di fare «L'altra 
classifica»,' lanciata circa un lu-

,' stro fa, è condannata a restare 
, in' lista d'attesa con questi 
' • chiari di luna). Cosi il meglio 
- (o, come direbbe Fofi, il me-
v glio del peggio) restano le in-

',:...; terviste volanti, anche se biso-
v gnerebbe evitar di fare gli spin-

.• " tosi e far Invece domande pre
cise, tipo: a quando risale la 

: • sua ultima lettura? Che libro 
,; era?ecc. «';:•••" >.;«;;:•,• ';:..-" •••:: 
'.'.;"•'. Concludendo: '•' possibile 
: che, sui libri, si debba fare una 
/ trasmissione ingessata-còm-
„ passata o pubblicitaria o clow-

'•;; nesca? Faccio un esempio : 
' freudiano, tra i libri usciti di re- : 

: cente, quello dedicato da Pino : 
', Corrias a Luciano Bianciardi. 

j': Si fa venire Corrias, che è assai 
: vivace, si intervistano due per-

' sone che compaiono nel libro -
; ad es. Dei Buono e Dossena, 
- cui la verve certo non manca; •' 
:< si legge qualche brano, si fan- , 
: • no vedere delle foto dello scrii-
'• tore. Impossibile annoiarsi. Ma • 
" forse è questo il punto: con i 11-
', bri > bisogna annoiare.. Altri- . 
'•' menti non si è seri. Eppure Au-
• gias dovrebbe saperlo che si . 
' perdona a tutti meno a quelli • 
•;. che ci annoiano. Vale anche il 

contrario: si perdona a tutti 
' meno a quelli che siamo noi. 
:. ad annoiare. Quindi io d'ora in ~ 
' poi sono per Augias nella lista 

degli imperdonabili. 

«Babele» e «A tutto volume^ 
Per fortuna c'è la vecchia radio;?A^ 
due), Piero Scaramucci (Radio popolare) e Carmine Fotià (ItaHa ra^ 

Radioattiva! 
ANTONELLA FIORI 

N iente presidenti 
della Repubblica 
o degli States, 
niente Che Gueva-. 

^mmm^m ra, nessun, leader 
1 politico o star del

la musica. Dietro Piero Sca
ramucci c'è fa toga svolaz
zante di Antonio di Pietro, una 
foto bianco e nero d'agenzia . 
attaccata al muro della scriva
nia che sta alle spalle del di
rettore di Radio Popolare. 
Prima fonte di informazione in 
Italia ad aver dato notizia del-. 
l'avviso di garanzia a Craxi, 
Radio Popolare, milanese, 
(qualcuno maligna : troppo 
milanese, dunque provincia
le) è, nonostante Scaramucci 
dica no, considerata la radio 
storica della sinistra e del mo- ; 
vimentismo, una radio molto 
parlata (oltre il150% delia prò-, 
grammazioneèparola);vmol-.: 
to'" ascoltata;'1' '(in,:; media 
400.000 mila' spettatori alla 
settimana), molto "creduta".. 
L'ha detto Radio Popolare. E i 
telefoni della redazioni squii-
lano, le agenzie si mettono in 
moto. Magari non è vero nien
te (è capitato, di recente nel. 
caso dell'avviso di garanzia a 
Occhetto, notizia mai diffusa 
dall'emittente). Ma ormai il 
tam tam è Iniziato e le leggen
de metropolitane, si sa, sono 
difficilissime da negare. 

Scaramucci come fate ad ar
rivare prunadi rutti? : 

Se siamo meglio degli altri, 
questo-è solo frutto della no
stra povertà. Dobbiamo anda
re a cercare le notizie sul cam
po. E quando sciopera l'Ansa 
facciamo una radio migliore. Il 
nostro cronista di giudiziaria il 
giorno dell'avviso di garanzia 
a Craxi aveva.la notizia come-
e quando gli altri del pool. Ce 
lo ha telefonato e lo abbiamo 
trasmesso subito. L'Ansa l'ha : 
battuta quasi tre ore dopo per 
ragioni che niente avevano a 
che fare con la credibilità del- ' 
la notizia.' data assolutamente 
per certa. La nostra forza è di 
non dovere aspettare, di non ' 
fare mediazioni, di essere 
un'impresa indipendente. • 

Di che cosa vive Radio Po
polare? 

Di pubblicità e di abbonamen
ti. Abbiamo proposto ai nosln 
ascoltatori di autotassarsi ver-

. sando un canone volontario 
- Sono all'indica 10.000 lite al 
•' mese di delega bancaria. 

VI hanno accusato di pro-
vtitctallsmo... 

"'Abbiamo messo Insieme un 
'. network di radio indipendenti, 
. dal Veneto a Roma che hanno 
. delle fasce di programmazlo-
,:'• ne comune. Vorremmo fare 

l'opposto delia Rai, che. ha 
; una sede centrale e sedi de-
! centrate, cercando semmai di 
: rafforzare. l'identità. di .ogni ' 
emittente, evitando l'omolo-

:! gazione. ...<;••..;•.//..,..;.: ,v;,. , -
; : - RadJopop 'e 'la cultura. 

Quanta e come ne fate? .•. 
' Non seguiamo le mode. Piut-
> > tosto cerchiamo di scegliere 
>. precise tendenze.'Abbiamo 
• creato un pubblico che non 
c'era in fasce d'ascolto ine-

; splorate, ad esempio dopo il 
. radiogiomale delle 13 con la 
. rubrica Ubik.,Le trasmissioni 

h. culturali sono concentrate nel 
. week end: la domenica Bruna 
', Miorelli conduce La domenica 
':••' mattina un programma di libri 

seguitissimo, che valorizza la 
; piccola editoria, e nello stesso 

tempo è un tramite tra l'indu-
: • stria culturale e i movimenti. 

. Lei ha fondato Radio Popo-
'.-" lare, ha lavorato molti anni 
'.', - In tv, poi è tornato alla ra

dio. Che cosa manca alla tv 
' per (are buone trasmissioni 

>.•• - di libri e cultura? M ^ 
" Tantissime cose. Il livello cul

turale di chi le fa è basso ed è 
'.stato massacrato dall'uso 
• commerciale. Il linguaggio è 
• paludato, allusivo, circonlocu-

'.'•' torio. Poi manca il coraggio: la 
,' tv (adesso anche Rai 3) è as-
satanata , dall'audience,. dal 

'• committente - politico » che 
chiede audience. 11 giorno do
po la trasmissione c'è la riu
nione da Pasquarelli e si misu- ' 

. ra la qualità di quel che si è 
fatto con l'analisi Auditel ogni 

'. cinque minuti, lo ho lavorato 
. tanto tempo con Santoro: i pn-
. mi anni Samarcanda non se la 

filava nessuno Lavoravamo 
con un budget ndicolo e dei 
mezzi in appalto. Eppure, 

^jjztB mjmmm 

Disegno di Matticchio - Storiestrisce 

pian piano abbiamo creato un 
pubblico nuovo. Ci vuole un 
po' di fiducia, credere in quel
lo che si fa. E poi: che gliene 
frega alla Rai dell'audience... 

Non c'è più Gadda, ma c'è 
Bergonzonl. Dino Basili, di
rettore di Radio Due, la do
menica mattina (su Radio 
Due) conduce Parole nuove... 
appuntamento per parlare di ' 
libri che mescola anticipazio- ; 
ni, riscoperte, inediti. «La Rai 
non fa cultura?» si arrabbia Ba
sili sulla.provocazione, «La tv 
forse, ma la radio! Se prendo • 
Bartezzaghi che parla di storia 
dell'enigmistica o Bergonzoni. 
un uomo che conosce tutti i • 
segreti del linguaggio non fac- ' 
ciò cultura7» 

La Rai-tv paria poco di libri 

e cultura (se lo fa spettaco
larizza o confina le trasmls-

' . sioni ad ore Imponibili). E 
•',-• RadioralT ..-.,,;; 
L'assillo dell'audience non ci ' 
tocca. Qui i problemi sono al
tri. La tv ci ha dissanguato, ne- ' 
gli anni passati è stato raschia
to il barile e le nostre fora si 
sonoridotte. </:.v . • . 

La tv non riesce a trovare il 
':' linguaggio giusto per parla

re di cultnra. Che cosa le 
' ; può insegnare la radio? ... -
La radio rappresenta uno stru- ' 
mento di svolgimento ideale 

: del pensiero perchè è parlata. 
E quindi è vincente sulla tv. . 

. Noi cerchiamo di fare una ra
dio che sia da seguire, non da 
consumare in sottc'ondo. Dal
le letture integrali di grandi ro
manzi alle 15 (segnalo 

Graham Greene che inizia do
podomani), al teatro (siamo 
la rete che ne fa di più, ogni 
sabato pomeriggio c'è una 
commedia) alla cultura come 
intrattenimento (alle 12,30 // 
signor Bonalcttura, quiz con
dotto da Luciano Rispoli), la 
logica è la stessa. E poi i ritratti 
di filosofi curati da Giuseppe 
De Rita, rubriche a metà tra in
formazione culturale e com
mento come Taglio di terza, A 

' video spento di Aldo Grasso, 
Radio 2 3131 che ha coinvolto 
più di 300.000 ascoltatori sul 
caso Rushdie...potrei andare 
avanti per ore. „:. 
, Basta,'basta, ce n'è per 
• riempire intere settimane. 
•..,' Però, anche se alla radio si 

fa cosi tanta cultura, sui 
giornali si paria solo di •Ba
bele»... 

«Babele» e «A tutto volume». Poi ci si mette Silvio 
Berlusconi con la sua «Settimana», con gli spot e con 1 -
salotti letterari, n libro va In tv, lottando con l'audience e 
soprattutto con la scarsa considerazione del 
programmatori televisivi a proposito di prodotti • 
editoriali e di cultura in generale, scarsa considerazione 
che rischia di soffocare anche I tentativi più originali in • 
questo campo («On-Off» ad esemplo dove si cerca di 
proporre Informazione culturale senza pedanteria e 
senza tristezze, in una logica di aggiornamento e di 
tempestiva Informazione). - . 
La cultura e il libro hanno ben altro spazio sull'altro 
fronte, quello radiofonico, tra reti Rai e reti locali. 
Abbiamo chiesto come e con quali risultati a tre persone 
che fanno radio: Dino Basili di Radio Due, Pietro >< 
Scaramucci di Radio Popolare e Carmine Fotta, neo 
direttore di Italia Radio. Con risposte sorprendenti e ' 
tutt'altro che rassegnate alla supremazia televisiva. 
Proseguiremo la nostra inchiesta e intanto Invitiamo chi 
ha osservazioni oppure Iniziative Interessanti di 
segnalarcele. .- •-

Questo e il problema Chi ci 
ascolta, ci ascolta per caso, la i; 
gente non ha informazioni sul- ?:;' 
la radio, accende secondo le '->; 
sue abitudini. Colpa dei gior- •>:• 
nali e dei giornalisti. Seguono ' ;' 
il vento, e quindi l'audience. .'^ 

Un sasso non è una saponetta. 
Per Carmine Fotta, ex Mani
festo, da febbraio direttore di 
Italia Radio, il sasso è il libro, ; 
la saponetta è quel che del li- , 
bro cerca di fare la tv. «Un libro '?•-
e un libro, è inutile mettergli .•} 
cipria e belletti. Busi a Babele : 
che fa il balletto che cosa K 
c'entra coi libri?» :.,'.-,••.'.;; A. ,,;"• 

Fotta, non sarà un po' trop-
pò all'antica questa sua pò- ' 

•, : sizlone? .-.". -f. .• . _•- ,...i.-v' 
No, perchè II contesto del libro • 
è la parola. Mi meraviglio che •" 
gli editori non l'abbiano com- ,.' 
preso. C'è un elemento di su- -
baltemità ideologica alia tv :• 
che è assurdo. Visto che Berlu- -J 
sconi fa andare i libri in tv, bi-
sogna seguirlo. ;;:•;: ..-.-.=.-

Quale per lei il modo giusto • 
perpariare di libri in radio? 

Noi cerchiamo di mettere in :; 
contatto il pubblico con gli au- r'-
tori. ad esempio ne // uillaggio ",. 
del sabato, una trasmissione : 
curata da Mario De Santis. Ma i.; 
anche nei programmi che for- '•'. 
mano il nostro palinsesto dove 
assieme all'informazione cui- >•"• 
turale, alla recensione, alla •/••• 
presentazione teatrale si cerca ;;: 
di tenere un microfono aperto ;x 
sulla cultura. E le assicuro che 
le telefonate arrivano. i ; ltv -•, 

• A quale fascia di ascoltatori •' 
rivolgete maggiormente at- ;-' 
tendone? j , ; ..,.>••':-•. .••••.^••'..r 

• La recensione del libro o la di- •: 
scussione del libro per radio ; 

arriva ad un pubblico che soli- v 
tamente non legge i giornali e ~~ 
questo mi sembra già impor- ' 
tante. A partire da questo cer- ' 
chiamo di umanizzare il rap- *\ 
porto tra autore e lettore con il 
collegamento diretto con d il ' 
pubblico. .,-•. ;'..?.J¥.:,:-.\.V'..:'C.:-

Una cosa che la tdevlsiosc 
non fa... #•̂ ..'.•'•-•1, ',.-•. -i-v. -. 

La televisione ha bisogno di • 
spettacolarizzare it libro, lo 
credo che questo non serva, ; 

né al libro, né alla tv Non cre
do che si debba inseguire il di-
vertissement: non si può con
fondere il varietà con la cultu
ra. La cultura ha una sua forza 
e un suo ritmo che non può 
essere imbrigliato. • : ». .- ,.. 

A sentire Angias però se non 
si spettacolarizza, la cultura 

. In tv è noiosa. La puntata di 
-. Babele su < Croce l'anso 
scorso ha avuto un crollo 
dell'audience.. 

Se la logica è questa... allora a 
scuola avremmo dovuto stu
diare solo i libri dei comici. 
Comunque non siamo a scuo
la, ma io preferivo l'Augias 
noioso e compassato dell'an
no scorso, y, :.t . \r-itt». ..ViV.'.-

Come farebbe una trasmis
sioni di libri in tv, cercando 

: un modo per catmrare l'at
tenzione senza banalizzar
ne il contenuto? 

Le posso dire che cosa faccio 
per radio. Ad esempio sul li
bro bellissimo di Domenico 
Rea L'ultima lezione su Federi
co Caffè abbiamo in mente 
una trasmissione dove cerche
remo di ricostruire la storia di 
questo personaggio attraverso 
voci, testimonianze: sempre a 
partire dal libro. Non utilizzan
do il libro come pretesto per 
parlare d'altro, r..-, •; > ; 

Lei è da pochissimo a Italia 
Radio, dopo una lunga mill-

- tanza al Manifesto. Che co
s'è la politica per Italia Ra-

i:i «Uo7.. _•• >.,../,;.. ;,;,,.,.";... 
Politica è scelta di fare un'in
formazione che faccia tenden
za, anticipando, contrastando 
le mode, cogliendo gli ele
menti di modernità del pre
sente, indagandoli criticamen
te. Parlando di cultura lo fac
ciamo e lo faremo, con una 
nuova iniziativa sui libri, sce
gliendo di parlare di quello 
che la tv o la grande informa
zione ignora o vuole ignorare 
Penso che una radio di infor
mazione e di attualità sia 1 uni
co luogo dove si può ncosimi-
re un rapporto non perverso 
tra informazione e realtà 
Quello che la tv si è giocata 
negli ultimi anni 

No, Foli, c'era Andreotti... 
GIANFRANCO PASQUINO 

N é tutti trasformisti 
né tutti craxiam: 

. Fofi sbaglia. Gli an-
; ni Ottanta sono 

„ . , _ _ _ stati dominati dagli 
; andreottiani. Ri

cerca, acquisizione e conces
sione reciproca di privilegi, fa
vori, posti, nessun interesse 
collettivo, nessun impegno al
la trasformazione, nessun con
flitto aperto, esplicito; in grado 
di portare a limpide vinone e a 
nette sconfitte. Insomma, nes
suna cultura liberal-democrati-
ca, ma molto cattolicesimo de
teriore e parecchio sinistrismo 
di maniera. Il tutto condito con 
un po' di arroganza a qualche 
motto di (poco) spirito, qual
che programma televisivo urla
to, quasi una nuova commedia 
dell'arte, e qualcun altro surro
gato, I più ingiustamente fa
mosi condotti da un ex «servire 
il popolo» e da un ex piduista. 
Naturalmente, non si è avuto 
nessun controllo di qualità, ma 
è stata effettuata un'ecumeni
ca inclusione di dilettanti, ar
ruffoni, improvvisatori. '••'• •••• 
' D'altronde, questo è il volto 
del paese, andreottiano reale, 

nelle sue pieghe e nelle sue Ri
ghe, nelle sue sezioni e nelle 

'. sue parrocchie. Un paese, an-
; Cora disperatamente piccolo 
'. nel quale gli appartenenti alle 

s classi dirigenti non solo si dan-
. ; no del tu, ma si chiamano con 
' il nome di battesimo, nel qua
le, ha ragione Marco Fini, ma 

. dovrebbe affondare di più la 
. lama, i giornalisti passano ra-

.< pidamente da un quotidiano a 
„ un altro, da un settimanale a 
'. un quotidiano, da quotidiani e 
} settimanali alla Rai-Tv senza 
- nessun imbarazzo, senza solu-
' zione di convinzioni politiche, 
. professionali, etiche, senza at-
.', trezzarsi adeguatamente, sen-
' za specializzarsi e, natural-
.:' mente, facendo circolare vorti-
' cosamente nei rispettivi pro-
' grammi i propri colleghi gior-
.nalisti, con i loro libn, i loro 

;: : commenti, i loro Interventi in 
:": una girandola autoreferenziale 
•'•' quasi perfetta di elogi recipro-
"''Ci. - • :.•?>.»• ••-•.'••'••;• ..„j';.;\•„./•.'•. 

Non essendoci nessun con-
;'frollo di qualità sui prodotti 
'somministrati- all'opinione 
' pubblica, né sui somministra

tori, comunque lottizzati, ma 
soltanto qualche finta sfida, 

non essendoci nessuna com-
... petizione vera, ma soltanto 
.; qualche discutibile dato sulla- • 
: scolto, il sistema politico si è li- \ 
; mitato a riflettere, in definitiva : 
' piuttosto fedelmente, la sua , 
società. Chi non vuole più i tra
sformisti., i craxiani, gli an
dreottiani deve fortemente vo- -

• lere un mutamento nelle rego- . 
: le e nelle procedure che han-
' no consentito agli italiani di di-
• ventare tali, a seconda delle ; 

fi; propensioni e delle territoriali-
" là. dopo un efficace calcolo di 
'costi/benefici. Deve accurata-

'''•' mente incentivare comporta
menti diversi. Deve essenzial-

• mente volere regole che siano 
,. trasparenti, incisive efficaci, :

: 

azionabili dai cittadini. •• 
Sarà forse uri caso che era- ! 

xiani e andreottiani sono stati, : 
•. e rimangono, proporzionalisti? : 

Sarà forse un caso che il nuovo • 
'" trasformismo si chiama conso- ' 
. ciativismo? Sarà forse un caso ; 

' che è proprio quella sinistra \ 
' che vuole conservare una sua ;' 

identità dura e pura, che in so- < 
,"' stanza non vuole mettersi in ' 
;.': gioco, non vuole rischiare, che ; 
; si abbarbica intomo al propor-

zionalismo? Sembrerà una so

luzione semplicistica, ma al
meno l'individuazione del pro-

. blema è chiara. Se non c'è al
ternanza, il sistema e le sue 
classi dirigenti si cristallizzano, 

: si burocratizzano, invecchiano 
edeperiscono. • •• ,. *• 

L'alternanza è la frusta del 
cambiamento. Alternanza non • 
significa affatto cambiare pò- ' 
sto per rimanere potente e visi-

• bile, per mantenere i privilegi. 
Significa rischiare per olirne 
prospettive vere di cambia
mento, . per cambiare i com-

1 portaménti collettivi con l'e-
; sempio e il progetto. Ci vuole 
ben altro che il rivendicazioni
smo e il moralismo rapida
mente destinati a scivolare nel 
sovversivismo e nel pietismo. 
Ci vuole una critica seria e se
vera, con criteri chiari e rigoro
si che comincia dai sistemi 
educativi e continua sui mass 
media per esigere dai politici 
che sappiano essere un passo 

' avanti rispetto alla società che 
pretendono di rappresentare e 
di guidare, oppure di fare un 

: passo di fianco e uscire grazio
samente di scena. S'intende, 
dopo avere eventualmente sal
dato il conto. 

• 

• ' 
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